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Armando
Massarenti

di Elizabeth H. Blackburn

A
fine settembre 2001, mi è stato
chiesto di partecipare alla Con-
sulta presidenziale americana
perlabioetica.Ilmioprimoistin-
to è stato di rifiutare, temevo

che l’amministrazione Bush non fosse inte-
ressata a tener conto del potenziale di certi
progressicontroversicompiutinellaricerca
medica di base. Il governo era noto, infatti,
peresserecontrarioadestinarefondipubbli-
cialtrapiantodigeninucleariincellulesoma-
tiche e alla clonazione terapeutica. Questa
implica l’uso di embrioni allo stadio pre-im-
pianto quali fonti di cellule staminali, men-
tre la clonazione riproduttiva è la creazione
dibambiniattraversoiltrasferimentodiem-
brioniclonatinell’uterodiunadonna.

Accettai lostesso,perduemotivi. Innan-
zitutto, il paese era in lutto dopo la tragedia
dell’11 settembre e volevo rendermi utile. E
Leon Kass, il nuovo presidente scelto dalla
consulta (e poi dallo stesso presidente Bu-
sh) mi garantì che era necessaria la saggez-
za di una vasta gamma di esperti. A questo
punto, credevo che fosse importante servi-
re la causa, anche in maniera critica. Pur-
troppo la mia reazione iniziale era giusta.
Unvenerdìpomeriggio,unatelefonatadel-
la Casa Bianca m’informò che i miei servizi
noneranopiùrichiesti.Comeunicaspiega-
zione mi venne detto che «la Casa Bianca
avevadecisodiapportarecambiamentialla
Consulta». Persone più addentro dissero
poicheilmomento della telefonatanonera
casuale,perchéilgovernotendevaaprende-
re decisioni controverse di venerdì pome-
riggio,quandolenotiziescomparivanonel-
ladisattenzionemediaticadelweek-end.

Tredei18membriinizialieranoricercato-
ri bio-medici a tempo pieno. Nelle sue pub-
blicazioniLeonKass,dell’Universitàdi Chi-
cago, aveva messo in discussione la scienza
medicaebiomedicacontemporaneae,da«fi-
losofo morale», aveva invocato spesso la

«saggezzadellaripugnanza».Inaltritermini
condannavalaricercasullecellulestaminali
embrionaliperchéglisembravaunmale.

Resto convinta che una simile reazione
dovrebbeavviareildibattitoinvecedichiu-
derlo.PiùepiùvoltealtrimembridellaCon-
sulta, compresi alcuni che all’inizio erano
scettici sui possibili esiti di queste ricerche,
si sono uniti a noi scienziati per chiedere al
presidente di riconoscere pienamente ed
equamente che avrebbero potuto alleviare
la sofferenza umana. William May, teologo
e bioetico riflessivo e colto, ebbe anche lui
divergenzeconKasssulvaloremoraledella
ricercabiomedicaesulleconseguenzedile-
giferare in merito; io e lui abbiamo votato
contro un divieto e contro una moratoria
sullaclonazioneterapeutica. I puntidi vista
dei tremembri–tra loronessunricercatore
– che ci hanno sostituiti sono molto diversi
dainostri.Unneurochirurgopediatricoave-
va raccomandato l’adozione di valori reli-

giosinellavitapubblica,unfilosofo politico
aveva lodato pubblicamente gli scritti di
Kass e il terzo, esperto di scienze politiche,
avevadescrittocomeun«male»ogniricer-
caincuivenivadistruttounembrione.

Dabiologacellulareemolecolareconpa-
recchiaesperienza,damembrodell’Istituto
di medicinae dell’Accademia delle scienze,
eroconvintachefossemiodoveremetterea
disposizionelemieconoscenzeperprodur-
reirapportiscrittidellaConsulta,ipiùdure-
volideisuoilavori.Nonessendospecializza-
ta inricercasulle cellulestaminali,nonave-
vo conflitto d’interesse. Pensavo da un lato
di poter restar fuori dalla mischia, e dall’al-
tro che era mio dovere studiarne gli svilup-
pi, per preparare le riunioni e i rapporti.
Quindiholettolericerchepubblicateevalu-
tate,assistitoasessionisullecellulestamina-
li inconferenzenazionali e internazionali, e
sentitobiologispecializzati in tutto ilpaese.
Confidavonell’assicurazioneche,neinostri

scritti, la scienza sarebbe stata presentata
chiaramente.Perciòholettoconattenzione
lebozzesuccessiveeil rapporto finaledella
Consulta, «Monitoring Stem Cell Resear-
ch».Esperimentisuanimalimodelloindica-
vano da vent’anni i benefici potenziali. Re-
centi progressi nel generare e differenziare
staminali embrionali umane e una migliore
comprensione dei processi per riuscirci già
facevanopensareadapplicazioniterapeuti-
cheper il diabete, ilmorbo di Parkinson e le
lesioni del midollo spinale, tra altre patolo-
gie.Eppure,nelrapportoquesteinformazio-
ni nonc’erano, o non erano descritte in mo-
do chiaro, la loro presentazione sembrava
esserestataostacolatadaipregiudizi.Miso-
nochiestacomeipregiudizidiunorganofe-
derale come la Consulta avrebbero influito
sulla capacità del paese di disporre delle in-
formazioni ottimali su cui basare decisioni
politiche. I ricercatori sarebbero stati rilut-
tantiafornirepareriesperti,nel lorosettore
dicompetenza,per timorechefosserousati
perpromuovereunaposizionedellaConsul-
ta?Cosìèsuccesso,infatti.Sonostatacontat-
tatadaunleaderdellaricercasullestaminali
neuraliadultechepensavapropriodinonin-
tervenirepiùallaConsulta:temevacheilpo-
tenzialedellestaminaliadultesarebbestato
esagerato per giustificare il divieto di usare
fondifederalianchenelcasodiricerchepro-
mettentisuquelleembrionali.

Quando scienziati importanti hanno il
dubbio che la mera descrizione delle loro
ricerche possa essere traviata dal proprio
governo a fini politici, accade qualcosa di
grave.Siamosollecitatiafornirevolontaria-
mentepareri al governo,attraversogli Isti-
tutinazionalidisanità, icomitaticonsultivi
dell’Accademia delle scienze, o facendo da
consulentideivariministeri,dallaSanitàal-
laDifesa. Nella nostracomunità, implicita-
mente lo avevamo ritenuto un dovere, a
prescinderedalle affiliazionipoliticheper-
sonaliedelpartitoalgoverno.Maqualcosa
è cambiato. Il sano scetticismo degli scien-
ziatisiètrasformatoincinismo.Tranoisiè
diffusa l’idea che la ricerca scientifica – do-
po tutto, la si può definire una ricerca della
verità – fosse manipolata a scopo politico.
Ce lo hanno confermato le nomine nei vari
comitaticonsultivi,ilritardoconcuiusciva-
noilororapporti,ecomequestiultimitravi-
savano i risultati delle ricerche. Da cittadi-
na naturalizzata americana, provo l’amore
diun’immigranteperilmiopaese,enonvo-
gliochesia tradito.Leopinioniscientifiche
devonoesserealriparo dall’influenzadella
politica.LaConsultaperlabioeticadelpre-
sidentesapràessereall’altezza?

Premio Nobel per la Medicina 2009
(Traduzione di Sylvie Coyaud)
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I progressi sono tangibili
ma attenti alle false
promesse. La ricerca
deve continuare su
embrionali e adulte

Esce in Italia il secondo
dei tre libri postumi
di Williams, teoretico
affascinato dalla storia
del pensiero occidentale

di Gilberto Corbellini

Q uandoElizabethBlackburnvenne
dimissionata,permotivi ideologici,dal
Consigliopresidenzialedibioetica, learrivò

undiluviodiattestatidisolidarietàdaparte
soprattuttodeicolleghi,maanchedicittadini
statunitensi.Quando,qualcheannodopo,Elena
Cattaneo,quiinItalia,vennedimessapermotivipiù
omenoanaloghidallavicepresidenzadelComitato
nazionaledibioetica, ilsilenziodellacomunità
scientificafuassordante.Ilcinismostrumentaledegli
scienziati,chelaBlackburndenuncianell’articolodel
«NewEnglandJournalofMedicine»del2004qui
pubblicato,inItaliasistarivelandonon
un’eccezione,comeèstatonegliUsanell’eraBush,
maunacondizionecronica.Ladistorsionepolitica
deifattiscientificidadiversiannièlaregolanei
settoridellabiomedicinadiinizioefinevita,e
nell’ambitodellebiotecnologieagroalimentari.Che
sitrattidistaminaliembrionaliodialimentazionee
idratazioneartificiale,diogmotossicodipendenza,il
mondopoliticotrovacomunqueilmododiusareun
numerostatisticamentequasiinvisibilediscienziati
pococompetentiinmateriaperscriverefalsità
scientifichenelleleggi.Operdirechegliscienziati
sonodivisi,anchesenonèvero,equindiladecisione
deveesserearbitrariamente"politica".Quellodicui
noncisirendecontoèchecosìsismantellala
conquista,consentitadallosviluppoedalla
diffusionedellascienza,cheèpossibileaccertare
comestannolecosesulpianooggettivo.Esealivello
delleistituzionidemocratichesiconsentela
manipolazionedeifattinellaloroprovvisoriae
incertamarealeconsistenzaempirica,alloscopodi
imporredogmaticamentequalcheverità
politicamentediparte,automaticamentesimette
anchearischiounodeipresuppostiperla
sopravvivenzadellademocrazialiberale.
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Silenzio su Elena

di Sebastiano Maffettone

I l senso del passato (Scritti di
storia della filosofia), pubbli-
catodaFeltrinelli, costituisce

latraduzioneitalianadelsecondo
di tre libri postumi di Bernard
Williams,unnotofilosofobritan-
nicomortodaqualcheanno,pub-
blicatiinedizioneoriginaleingle-
sedaPrincetonUniversityPress.
Il primo dei tre volumi, In the Be-
ginningwastheDeed,discuteque-
stionifondazionalidifilosofiapo-
litica, e il terzo tratta della filoso-
fia come disciplina umanistica. Il
senso del passato, invece, racco-
glie il meglio della produzione di
Williams sulla storia della filoso-
fia.Ancheilvolumeitalianoinclu-
decomequello ingleseunabreve
premessa della moglie di Wil-
liams,PatriciaWilliams,eunain-
troduzionediunsuonotoallievo,
MylesBurnyeat, cui inquestoca-

sosiaggiungeunapregevolepre-
fazionediSalvatoreVeca.

Williamsera unfilosofoteore-
tico, che ha dato i suoi contributi
più importanti in filosofia della
mente e in filosofia morale. Ma
avevaaltresìunastraordinariaca-
pacita come filosofo generale, in
gradodidiscutereinmanieraana-
litica e profonda assieme tutte le
questionipiùimportantidellafilo-
sofia,acominciaredalsensostes-
sodell’attivitàfilosoficaedeisuoi
limiti. Da questo punto di vista,
Williamsnonsifacevatroppeillu-
sioni: il saperepoggia di fattosul-
la scienza, e la filosofia semplice-

mentetentadidareunsensouma-
noaquantodettoaltrove.Un’ope-
razione del genere richiede, per
Williams, una notevole compe-
tenzainmateriadistoriadellafilo-
sofia.Williamsstessononerapro-
fessionalmente uno storico della
filosofia ma, al contrario di molti
filosofidimatriceanalitica,ritene-
va che la storia della filosofia fos-
seessenzialeperchiunquevoglia
fare filosofia. E, al tempo stesso,
era in grado di scrivere in manie-
ra persuasiva e informata su
aspetti essenziali della storia del-
lafilosofia.NeIlsensodelpassato
ci sono esempi straordinari di
questa virtù, a cominciare dallo
splendidosaggio su L’eredità del-
lafilosofagreca(chesiapreconla
frase emblematica: «L’eredità la-
sciatadallaGreciaallafilosofiaoc-
cidentale è la filosofia occidenta-
le»).GliautoridiWilliams,aldilà
diPlatoneeAristotele(sucuisiri-

trovano qui splendidi saggi), era-
no Descartes, Hume, Nietzsche
tra gli altri. Su tutti questi, Wil-
liams è in condizione di fornire
una ricostruzione adeguata e
un’interpretazionepersonalema
rispettosa dei testi. Williams era
statodasempreunefficacestori-
codella filosofia. Ma la centralità
della storia della filosofia nel suo
pensiero si accentuò col passare
degli anni. A suo avviso, la storia
dellafilosofiaerainsiemeunanti-
dotoall’illusioneteoreticistaeun
modoper comprenderenoi stes-
siattraversounpassatocheconti-
nuamente interroghiamo. Wil-
liams era un uomo affascinante,
dissacrantecomeNietzsche,acu-
to come Russell e sarcastico co-
me Hume. Questo libro getta lu-
ce sul retroterra culturale di co-
tantequalità.
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1Bernard Williams, «Il senso del
passato. Scritti di storia della
filosofia», traduzione di Cesare de
Marchi, Feltrinelli, Milano,
pagg. 430,Á45,00.

di Giorgio Lambertenghi
Deliliers

L estaminalisonocellulein-
differenziate, si automan-
tengonoemoltiplicandosi

produconoungrannumerodidi-
scendenti con differenti funzio-
ni. Nelle primissime fasi dello
sviluppo embrionale sono re-
sponsabilidellacostruzionedel-
l’intero organismo, mentre nel-
l’adultohannoilcompitodirige-
nerarequeitessutichealtrimen-
ti si esaurirebbero per motivi fi-
siologicio danniambientali. Nel
midollo osseo le staminali sono
responsabili della produzione
giornaliera di circa mille miliar-
di di elementi circolanti nel san-
gue periferico; la dimostrazione
che una sola di queste staminali
ècapacediprodurreuninterosi-
stemaemopoietico ha dato il via
al trapianto di midollo, una tera-
pia oggi risolutiva per diverse
malattie,soprattuttodinaturatu-

morale. Ma l’esperienza clinica
dicirca50annihaancheeviden-
ziato i limiti di questo interven-
to,primifratuttilascarsitàdido-
natori compatibili e i suoi effetti
collaterali, a volte responsabili
diunaprecocemortalitàodiuna
pessimaqualitàdivita.Conside-
randochemoltemalattiedelsan-
guesonodovuteaspecifichemu-
tazionigeniche,èincorsodistu-
dio una forma sofisticata di chi-
rurgia molecolare, chiamata ge-
neterapia: si tratta di inserire il
genenormale nelle staminali di-
fettoseperpoirimetterlenell’or-
ganismo di origine. Tuttavia an-
cheseiltrasferimentohaguarito
bambini affetti da immunodefi-

cienzeotalassemia,moltiproble-
mi devono ancora essere risolti
primachelasuaapplicazionecli-
nicadiventirutinaria.

La possibilità di ovviare alla
carenza di donatori potrebbe
nelprossimofuturovenireoffer-
ta dalle cellule embrionali uma-
neche,dotatediun’elevatacapa-
cità proliferativa e di un livello
di multipotenza superiore a
quelle adulte, sono candidate a
diventare una preziosa fonte di
staminali emopoietiche; è infat-
tidimostratoche,quandooppor-
tunamente stimolate in coltura,
sono in grado di dare origine, in
formastabileepermanente,non
soloaiprogenitorimaancheagli
elementimaturidelsangue.An-
che la recente scoperta di una
metodologia capace di ripro-
grammare cellule somatiche
adulte (come quelle della cute)
e trasformarle in cellule simil-
embrionali,hasuggeritolapossi-
bilità di fabbricare in laborato-

riostaminalipersonalizzatecon
una specifica potenzialità emo-
poietica. Tuttavia, l’applicazio-
ne terapeutica di queste cellule
definite «staminali pluripotenti
indotte»(iPS)richiedelacertez-
za della loro sicurezza ed effica-
ciaclinicaduraturaneltempo.

Anche le recenti segnalazio-
ni su «Cell» e «The Hematolo-
gist», che evidenziano sostan-
ziali differenze tra i due tipi di
staminali,dovrebberoconsiglia-
re ai sostenitori delle iPS più
scienzaemenofantascienza.La
ricerca sulle staminali, sia adul-
te che embrionali, ha aperto un
nuovoaffascinante capitoloan-
che in ematologia, ma richiede
tempo!Pensiamoaifarmacimo-
noclonali che sono entrati nella
pratica clinica dopo diversi de-
cennidalla loroscoperta.

Presidente del 42º Congresso Nazionale
della Società Italiana di Ematologia;

18-21 ottobre, Centro Congressi,
via Gattamelata, Milano

Io, licenziatadaBush
Il Nobel per la Medicina denuncia le manipolazioni
politiche dell’informazione sulle cellule staminali P er puro caso l’ammontare del

premio Nobel e di Win for Life è
pressochéidentico(980e960mi-

la euro). Ma pensate se a essere «sor-
presi» da una simile vincita non fosse
Barack Obama, ma una persona nor-
male(potresteesserevoistessi)chema-
gari fatica a sbarcare il lunario. La sua
vita, al contrario di quella di Obama
(cheperaltrohadecisodidestinaretut-
to in beneficenza), cambierebbe radi-
calmente. E non è detto che sia in me-
glio. Gli studi di psicologia mostrano
che i vincitori di ingenti somme, o i de-
stinatari di enormi eredità, finiscono
spesso per essere più infelici di prima.

Perquestobisogna lodare lasaggez-
za dichi haconcepito Win for Life, che,
oltre a essere un gioco più "equo" di al-
trelotteriediStato,distribuiscelavinci-
ta in vent’anni di "stipendi" di circa
4milaeuro.Metteinattocosìilpiùclas-
sicomeccanismo del «legarsi le mani»,
la strategia di Ulisse – eroe debole che
sa di essere debole, almeno in termini
di volontà, e in questo non diverso da
ognialtrouomo–chesierafatto legare
dai suoi compagni all’albero della na-
ve.Iltruccoèvincolarsioggiperaffron-
tare l’inevitabile «debolezza della vo-
lontà» (akrasìa la chiamava Aristote-
le) che potrebbe rovinarci domani,
spingendoci magari a sperperare som-
me che altrimenti potrebbero essere
spese in maniera utile e saggia. Spie-
gando meccanismi di questo tipo Jon
Elster, nel suo classico Ulisse e le sire-
ne, tra molti altri fa un esempio, preso
dal mondo del jazz, che fa al caso no-
stro.Nontutti i jazzistieranodisarma-
ti di fronte alla loro tendenza a combi-
nare genio e sregolatezza. Mentre
CharlieParker nonpotevafare a meno
divivereattimoperattimo,e sperpera-
vaimmediatamenteciòcheguadagna-
va (in alcol, droghe eccetera) consu-
mando velocemente la sua stessa vita,
altri jazzisti seguirono l’esempio di
JohnnyHodges,chepertuttalasuacar-
rieranell’orchestradiEllingtoninsistet-
teper essere pagato giorno per giorno.
http://armandomassarenti.nova100.ilsole24ore.com/
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Sogni di rigenerazione

GRAZIA NERI

La ricchezza del passato

Telomeri e cromosomi. Elizabeth Blackburn, premio Nobel 2009 con Jack Szostak e Carol Greider

Obama
Win for Life

ore 9.30
tavola rotonda

coordina
Giulio Anselmi

partecipano
Gabriella Airaldi

Alessandro Barbero
Eugenio Buonaccorsi

Franco Cardini
José Enrique Ruiz-Domènec

Roberto Iovino
Eros Pagni

Marco Sciaccaluga

ore 13.15
buffet

ore 15.30
Come si comunica la storia ai ragazzi

a cura di Massimiliano Macconi

ore 17.00
presentazione del libro

La rivoluzione mercantile nel Medioevo
di Tiziano Mannoni

ed. Il Portolano
con l’Autore interviene Gabriella Airaldi

Il mondo cambia sempre più velocemente e il suo continuo mutare sfida l’uomo a conservare la memoria di ciò che accade.
Senza memoria, però, non c’è consapevolezza di sé. Senza memoria non si sa nulla del cammino dell’uomo nel mondo.
Senza memoria non c’è storia.
Ma oggi chi sa raccogliere quella memoria? Chi, accettando la sfida della conoscenza, riesce a comunicarne agli altri le mille
valenze, le suggestioni profonde? Quali regole bisogna osservare, quali strumenti è necessario usare, di quali “media” ci si deve
servire perché tutti possano sapere qualcosa di storia? Che cosa significa oggi “fare storia”?
A queste domande cerca di rispondere l’incontro in memoria di Geo Pistarino (1917-2008), che, dalla Sua cattedra genovese, è
stato Maestro di una medievistica senza confini.


